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Si parlerà della sostituzione di Bisaglia 

Domani un vertice 
della maggioranza 

Forlani cerca di 
tamponare le falle 

ROMA — E' imminente un al 
tro vertice della maggioranza 
di governo. Dovrebbe essere 
dedicato al rapimento del ma
gistrato D'Urso da parte del
le Brigate rosse, alla sosti
tuzione di Bisaglia e ad altri 
argomenti lasciati in sospe&o 
nella riunione precedente. Ma 
è evidente che lo scopo prin
cipale di questo nuovo incon
tro del « direttorio » della mag
gioranza è quello di fare un 
tentativo per arrestare le po
lemiche che si sono scatenate 
nel quadripartito e che han-
po creato intorno al governo 
un clima di scetticismo e di 
sospetto. 

Il presidente del consiglio 
Forlani ha fatto ieri un «gi
ro» telefonico, parlando con 
Piccoli (che ha subito annul
lato un viaggio a Strasburgo 
che aveva in programma), 
Craxi. Longo e Spadolini. Ha 
discusso sicuramente del pros
simo vertice: in un primo mo
mento sembrava certo che la 
riunione a quattro dovesse av
venire questa mattina, poi — 
nella tarda serata — si rite
neva invece più probabile per 
domani. E anche queste incer
tezze, queste notizie fornite a 
mezza bocca dai portavoce. 
danno l'idea dell'atmosfera che 
regna nei pressi di Palazzo 
Chigi. 

Anche tornare a riunire l 
segretari dei partiti di mag
gioranza rappresenta. oggi\ un 
rischio per Forlani. Il vertice 
potrebbe fungere da cassa di 
risonanza dei contrasti esisten
ti. E Craxi con il suo discorso 
domenicale ha parlato addi
rittura dell'ipotesi delle ele
zioni politiche anticipate: o 
questo governo, o lo sciogli
mento anticipato delle Came
re. Nuovi scontri, nuove po
lemiche, .potrebbero avere l'ef
fetto d'una buccia di banana 
per la maggioranza. 

Se il vertice a quattro si 
terrà domani, potrà discute
re senz'altro anche delle di
missioni di Bisaglia. e della 
sua sostituzione all'Industria. 
poiché nel frattempo il giurì 
d'onore avrà consegnato a 
Fanfani il proprio verdetto siu\ 
caso. Pecorelli. Altro argomen
to x caldo » sarà quello del ra
pimento D'Urso. Qual è l'at
teggiamento della maggioran
za? Le dichiarazioni degli 
esponenti politici che ne han
no parlato hanno messo in lu
ce il rischio di una divarica
zione all'interno delle forze go
vernative del tipo di quella 
che si • verificò nel 1978 du
rante il periodo della prigio
nia di Moro. Anche un accen
no contenuto nel discorso di 
Craxi lo faceva pensare. I re
pubblicani hanno preso posi
zione contro la trattativa: 
Mammi ha detto che qualora 
si venisse a patti e con un 
partito armato che ha dispe
rato^ bisogno di ricostruire at
torno a sé fasce di solidarie
tà > si passerebbe da ricatto a 
ricatto, da cedimento a cedi
mento. I democristiani sono 
prudenti, e badano a dire che 
non è questo il momento di 
dividersi in « falchi » e « co
lombe ». Oggi comunque il mi
nistro degli interni Rognoni 
parlerà alla Camera 

La conferma delle dimissio
ni di Bisaglia ha rimesso in 
moto le voci — già comparse 
la settimana scorsa — circa la 
possibilità che. invece di li
mitarsi a sostituire il mini
stro dell'Industria. Forlani pos
sa procedere a un rimpasto 
di proporzioni molto più am
pie. Indiscrezioni in proposi
to, già circolate nei giorni 
scorsi, non sono state smenti
te dagli interessati. Ora. si 
continua a parlare dì un ri
maneggiamento che potrebbe 
interessare soprattutto la de
legazione socialista al gover
no. per includere nella lista 
dei ministri anche un rappre
sentante della sinistra socia
lista (Cicchitto o Signorile). 
Secondo una prima ipotesi, un 
possibile rimpasto potrebbe 
avere come base di partenza 
lo spostamento di Bodrato — 
della sinistra de — dalla Pub
blica istruzione all'Industria. 
Un'altra ipotesi vedrebbe in
vece un socialista all'Indu
stria, insieme alla fuoriuscita 
dal governo di Formica (che 
affiancherebbe Craxi nella pre
parazione del congresso del 
PSD e un'altra serie di spo
stamenti. 

La sinistra de è nettamente 
contraria alla crisi. Proprio 
ieri — evidentemente in rela
zione alle polemiche e ai se
gni di scollamento emersi nel
la maggioranza — il senatore 
Granelli ha affermato che < lo
gorare l'attuale governo o sca
ricare gli uni sugli altri la 
responsabilità di avventurose 
elezioni anticipate significhe
rebbe dar prova di cinismo 
in un momento non privo di 
drammaticità». L'ammonimen
to è rivolto anzitutto, come è 
evidente, a Craxi e Longo. 

Le calunnie 
del PSDI 

a Ippolito: 
17 anni fa 
come oggi 

ROMA — A proposito del
le polemiche suscitate dal 
segretario dpi PSDI. Pie
tro Longo. sull'eventualità 
della nomina del professor 
Felice Ippolito nel Consi
glio di amministrazione 
dell'Enel, i professori Car
lo Bernardini e Giorgio 
Tecce ci hanno inviato una 
lettera che di seguito pul> 
blichiamo. 
' Caro Reichlin. 

al tempo del processo Ippo
lito (1963) pensavamo, come 
pensiamo oggi, che l'atte
nuante «errare humanum» 
non valesse per gli uomi
ni di potere, e quindi nem
meno per l'on. Saragat ed 
i suoi che avevano messo 
in moto la campagna di 
affossamento del CNEN. Il 
contraccolpo di quel rozzo 
attacco si fece sentire su 
tutto l'ambiente scientifico 
e tecnico italiano, cioè su 
una delle componenti socia
li preziose per lo sviluppo 
del Paese, come forse ben 
sa il ministro Romita che, 
in questo momento, è di 
turno nell'opera di 'ricu
citura. 

Sui giornali del 13 di
cembre abbiamo letto che 
Pon. Longo si rifa a quel 
le ambigue ed avventate 
argomentazioni per oppor
si alla nomina del profes" 
sor Felice Ippolito al Con
siglio di Amministrazione 
dell'ENEL: la seconda par
te del detto. « perseverare 
diabolicum > trova così, 
puntualmente."Una calzan-^ 
te attuazione: « 

A pàrfe ìTfacile giudizio' 
su queste forze storicamen
te ottuse che salgono e 
scendono dal predellino del 
potere altrui, desideriamo 
riaffermare che. escluden
do le persone come Ippoli
to dalle responsabilità rile
vanti, si escludono signifi-! 

calvamente tutti coloro (e 
non sono pochi) che non si 
prestano docilmente ai gio
chi di potere e la cui com
petenza e capacità di ini
ziativa prevale sugli inte
ressi delle fazioni. Il par 
tito comunista, che ha mo
strato di essere sensibile 
alla questione della profes
sionalità. deve allargare il 
discorso già iniziato su 
l'Unità del 14, per per
mettere una chiara valuta
zione di quante persone, di 
indubbia professionalità ed 
utilità per gli interessi del 
Paese, vengono sistemati
camente escluse dalle posi
zioni in cui meglio potreb
bero operare, per fare po
sto a squallide figure di 
sottomessi e devoti che as
secondano le spartizioni 
della torta. Con le conse
guenze che viviamo e che 
non c'è bisogno di elen
care. » 

Cordialmente 
CARLO BERNARDINI 

GIORGIO TECCE 

I senatori del giurì si pronunceranno venerdì 

Colpo di scena, rinviato 
il verdetto su Bisaglia 

Il documento era atteso per ieri sera - Le molte prove contro ir ministro 
ROMA — Soltanto venerdì conosceremo 
il verdetto sul caso Pisanò-Bisaglia. Il 
colpo di scena è venuto dal giuri d'ono
re nella tarda serata di ieri: il presi
dente della commissione Ferralasco ha 
chiesto a Fanfani una « breve proroga 
per la redazione del documento con
clusivo dell'indagine »; il presidente del 
Senato l'ha accordala fino alla mezza
notte del 18. Il verdetto quindi verrà 
letto venerdì in aula. 

Le conclusioni erano attese per la 
scorsa notte. La breve nota del Senato 
parla di proroga per permettere la ste-
sura del documento conclusivo, ma sono 
circolate voci — non confermate — 
secondo le quali il giuri avrebbe inten
zione di ascoltare altri testimoni e di 
acquisire nuovi documenti. Il lavoro dei 
cinque senatori si è rivelato comunque 
molto più complesso e delicato di qual
siasi previsione. Ieri pomeriggio il giuri 
aveva iniziato a scrivere la parte finale 
della relazione e le difficoltà devono 
essere insorte subito. Quale verdetto 
emettere? Quale tono usare in questa 
specie di sentenza sull'onore di un se
natore democristiano? 

Per ora è pronto soltanto il « cappel
lo » del documento: le origini del caso. 

il metodo di indagine seguito, i testi
moni ascoltati e i documenti acquisiti. 

La seconda parte — la più difficile 
— dovrebbe prendere le mosse dalla 
perizia grafica sulla minuta della let
tera scritta nel '76 da Mino Pecorelli 
per chiedere a Bisaglia nuovi finanzia
menti alla sua agenzia scandalistica. 
I periti civili e militari hanno accer
tato che la lettera fu scritta da Mino 
Pecorelli. Nella seconda paginetta. in 
alto a destra, è indicato il destinata
rio: Bisaglia. 

Testo e indirizzo, dicono gli esperti, 
furono scritti contemporaneamente. La 
missiva era quindi diretti al senatore 
democristiano. Bisogna vedere ora se 
era destinata alla spedizione. 

Già questi elementi metterebbero in 
ginocchio Bisaglia. il quale ha sostenuto 
di non aver mai ricevuto quella let
tera pur ammettendo di avere incontra
to Pecorelli almeno tre volte. Ad accu-
sare Bisaglia c'è poi il confronto diretto 
davanti al giurì di due deputati demo 
cristiani: Danesi, bisagliano, e Careni-
ni. ora andreottiano ma ex doroteo. 

Carenini. presidente della Norditalia 
Assicurazioni è l'uomo sospettato di ave
re « passato » la lettera a Rosita Peco

relli, capufficio alla Norditalia e sorella 
del giornalista assassinato il 20 marzo 
del 79. Carenini ha accusato Danesi di 
essere stato l'ufficiale pagatore di Pe
corelli; Danesi ha negato. La stesura 
della parte finale del documento — quel
la con le decisioni — è dunque labo
riosa. Per i senatori Ferralasco (PSD. 
Venanzi (PCI). De Carolis (DC). Mala-
godi (PLI) e Filetti (MSI) c'è il dilem- * 
ma se scrivere un verdetto che getti 
soltanto un'ombra su Bisaglia oppure 
emettere una sentenza che bolli l'ono
rabilità del boss doroteo? 

Se i collaboratori di Bisaglia ascoltati ' 
dal giuri non hanno lasciato una buona 
impressione, anche gli amici di Rovigo 
non danno migliore prova. I senatori co
munisti Sega e Vitale hanno rivolto in
fatti una interrogazione al ministro del 
Tesoro a proposito delle nomine ban
carie: il candidato ufficiale della DC per 
la vicepresidenza della potente Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo è l'av
vocato Angelo Aguaro. in stretti rappor
ti con Bisaglia. difensore del petroliere 
Marietto Milani. Sul legale pende una 
indagine da parte del fisco. 

Giuseppe F. Mennella 

Controllori Cisl e marittimi autonomi revocano gli scioperi 

Schiarita nei trasporti: regolari 
i traghetti per le isole e i voli 

! 

Per l'assistenza al volo incontro con i ministri Formica e Darida - Conferma
to l'impegno per un confronto a gennaio - Da oggi azioni articolate sulle navi 

IfTTK 

ROMA — La « suspense » è 
durata fino a tarda sera, poi 
la schiarita. II traffico aereo 
non subirà nei prossimi gior
ni sospensioni di sorta. An
che la Cisl ha deciso la re
voca degli scioperi dei con
trollori di volo già program
mati per domani (12 ore) e 
per venerdì (24 ore). A not
te inoltrata non era stata» 
invece, presa alcuna decisio
ne da parte della organizza
zione autonoma di categoria 
anche se sembrava prevalere 
l'orientamento di una sospen
sione dell'agitazione. Revoca
to anche lo sciopero dei ma
rittimi autonomi aderenti al
la Federmar Cisal che avreb
be dovuto iniziare ieri inte
ressando soprattutto i colle
gamenti con le isole. E' stata 
una decisione presa all'ulti
mo momento tant'è che due 
traghetti sono rimasti per al
cune ore ali'in-^o^a ne: porti 
di Trapani e Messina e tre na
vi Tirrenia sono rimaste bloc
cate a Cagliari. 

Con queste decisioni è ve

nuta a cadere la grossa mi
naccia che pesava sul setto
re dei trasporti in un periodo 
particolarmente delicato quai 
è quello delle feste di fine 
d'anno. Una minaccia rimane 
comunque aperta e viene sem
pre dagli autonomi. Riguar
da le FS. Il comitato centrale 
della Fisafs Cisal si riunirà 
domani .e dovrà, .appunto, de
cidere se dare corso o meno 
ai minacciati rscioperi nel pe
riodo delle festività. -

Come si è arrivati alla 
schiarita. Per i controllori di 
volo c'è stato nel pomerìggio 
un incontro delle organizza
zioni sindacali con i ministri 
Darida (Funzione * pubblica) 
e Formica (Trasporti). In 
mattinata la Filt-Cgil con una 
nota, ribadendo la inopportu
nità dello sciopero (che solo 
la Cisl e gli autonomi non 
avevano ancora revocato) an
che per la particolarità del 
perìodo pre-natalizio con un 
traffico particolarmente inten
so. affermava di considerare 
l'incontro del pomeriggio e in

terlocutorio » • si riservava 
e di fare le i sue valutazio
ni nell'incontro già previsto 
nei giorni immediatamente 
successivi alla trasmissione 
degli atti dalla commissione 
interparlamentare al gover
no ». con il parere sul decre
to delegato per la costituzio
ne. dell'Azienda di assistenza 
al volou(Anav): La'commissio
ne .bicamerale concluderà i 
suoi - lavori entro _. il - 2i gen
naio. Fino ad allora deve es
sere esclusa — sottolineava 
la Filt-Cgil - ogni «indebi-
ta pressione nei confronti del 
Parlamento». * " 

Nell'incontro del pomerig
gio i ministri Darida e Formi
ca hanno confermato l'impe
gno ad incontrarsi nuovamen
te con i sindacati dopo che 
la commissione intercamera-
le avrà" concluso i suoi lavori 
e hanno preannunciato l'av
vio della riforma di Civilavia 
su cui presto saranno sentite 
le organizzazioni sindacali. 

La decisione della Feder
mar di sospendere gli sciope

ri sui traghetti è venuta nel 
pomeriggio nonostante che fin 
da domenica fosse stato rag
giunto un accordo — definito 
dalla Federazione marinara 
Cgil. Cisl e UH - « definitivo 
e soddisfacente > relativo al
la « definizione di alcune tran
sazioni per cause di lavoro». 
Il mantenimento della sciope
ro sarebbe stata fine a~stes-. 

.so e-avrebbe solo provocato 
dèi danni ad un settore così 
delicato e agli stessi lavora
tori. 

Sempre nel settore maritti
mo c'è da registrare un va
sto programma di scioperi 
articolati, da oggi al 10 gen
naio. per complessive 48 ore 
dei marittimi aderenti a Cgil. 
Cisl e Uil. interessando tutta 
la flotta pubblica e privata. 
Solo i traghetti sono esclusi 
per tutto il periodo delle fe
stività. Si fermeranno il 7 e 
fr-gennaio se nel frattempo 
non saranno intervenuti fat
ti nuovi 

Kg. 

Oggi la DC decide per 
la giunta in Sardegna 

CAGLIARI — Nella riunione collegiale dei partiti autonomi
stici prevista per oggi la DC dovrà dire se intende o no par
tecipare alla giunta unitaria. L'indecisione del partito dello 
scudo-crociato ha finora impedito al presidente Franco Rais 
di illustrare il programma e presentare l'esecutivo davanti 
a) consiglio regionale. 

C'è tempo fino a mercoledì giorno in cui è fissata la nuo
va riunione del consiglio. Rais non nasconde le difficoltà, 
ma aggiunge che non sono tali da « costituire impedimenti 
al positivo svolgersi del confronto in atto fra le forze 
autonomistiche ». 

Il PCI ritiene che la gravità del problemi Impone una 
rapida soluzione della crisi, iniziata esattamente 100 giorni 
fa. Anche il PSI è convinto che sarebbe rovinoso far cadere 
l'idea-forza dell'unità autonomistica, w Risulta valida — si 
legge in un comunicato al di là di contingenti difficoltà. 
la base politico-programmatica della giunta unitaria. Né sono 
insormontabili i problemi connessi alia composizione del 
governo regionale ». 

Dal compagno Leone un milione 
per i nuovi impianti dell'Unità 
ROMA — Il compagno Francesco Leone, che fu tra i fonda
tori del PCI. più volte condannato dal tribunale fascista, 
comandante della «Centuria Gastoni Sozzi» durante la 
guerra, ha sottoscritto un altro milione per VUnità inviando 
al nostro giornale questa lettera: -

«Caro direttore, alla fine di questo I960, che mi ha fatto 
ottuagenario e passa, ti unisco un secondo versamento di 
un milione di lire per la sottoscrizione straordinaria per 11 
rinnovamento degli impianti de VUnità, realizzando coti. 
l'obiettivo che mi ero proposto di un milione e mezzo. E ciò 
in memoria di Luigi Longo e dei Caduti della "Centuria 
Gastone Sozzi", prima formazione militare di Italiani co
munisti nella guerra antifascista in Spagna, organizzata dal 
PCI, su iniziativa dell'indimenticabile prestigioso Coman
dante Galla i 

«Un pensiero affettuoso vada agli eroici pochi superstiti 
di quella nostra gloriosa primissima "centuria'* che onora . 
degnamente il nome dell'eroe'comunista Gastone Sozzi, tru
cidato nelle carceri fasciste. Francesco Leone». 

Le dodici « richieste » passano ora all'esame della Corte Costituzionale 

Via libera della Cassazione ai referendum 

| tfaawtatt comunisti M I M te
nuti té entra presunti SENZA 
ECCEZIONE • partire dalla sa
luta di otti marti*! 1S «Itam
ar* liti rial mattina. 

ROMA — Quanti sono i refe
rendum sui quali i cittadini 
italiani saranno chiamati a 
pronunciarsi tn una dome
nica di primavera? L'inter
rogativo è più che mai at
tuale dopo la decisione della 
Corte di Cassazione che ha 
dato praticamente via libera 
ai tre referendum suWaborto 
(uno radicale e due del Mo
vimento per la vita) e agli 
altri nove chiesti dal partito 
radicale (abrogazione detta 
legge Cossiga sulVordine pub
blico; abrogazione di 31 ar
ticoli del codice penale rela
tivi ai reati d'opinione; abo
lizione àeWergastolo; aboli
zione della caccia; abrogazio
ne delle norme per U rilascio 
di porto d'armi; abolizione 
dei tribunali militari; abro
gazione delie disposizioni an
tidroga; abrogazione delle 
norme che regolano rinstal-
lozione di centrali nucleari; 
smilitarizzazione della Guar
dia di Finanza). Ribaltando 
le indiscrezioni della vigilia. 
i giudici della Cassazione, do-
no aver accertato la regola
rità dette $00 mila firme ri
chieste dalla legge, hanno 
semplicemente trasmesso alla 

Corte costituzionale, senza 
alcuna modifica, le dodici ri
chieste di referendum. 

La Suprema corte ha dun
que rinunciato a sollevare 
una eccezione di illegittimità 
costituzionale della ùgge isti
tutiva dei referendum, in con
trasto, secondo alcuni gturir 
sti, con l'crticolo 75 della no
stra Costituzione. Invece I 
giudici hanno osservato che 
la concentrazione dei tre re
ferendum suWaborto in una 
sola giornata porterebbe a 
« confusione* da parte del-
Telettorato, a causa della 
« contrapposizione » dei quesi
ti cui dovrà rispondere. 

7 trentatri magistrati detta 
Cassazione hanno invece in
viato una lettera al pre
sidente Pettini, nella quale 
denunciano indebite pressio
ni alle quali sarebbero stati 
sottoposti nei giorni che han
no preceduto la decisione. Co
me si ricorderà da qualche 
settimana si erano svuuppsis 
accese polemiche tra i respon
sabili dei diversi schieramen
ti che avevano per oggetto 
t lavori dei magistrati della 
Cassazione. 

Il controllo sulla regolarità 

detta raccolte dette firme da 
parte deWufficio centrale del
la Cassazione è però solo il 
primo ostacolo che i promo
tori del referendum devono 
superare per arrivare atta 
consultazione elettorale. Una 
volta accertato che la richie
sta dei referendum è stata 
firmata, rispettando le mo
dalità previste dotta legge, 
spetta infatti atta Corte co-
st. intonate pronunciarsi sul
la « ammissibilità * 

Nel 1979, in occasiona del 
giudizio sugli otto referendum 
radicali, l'Alta Corte mise a 
punto una serie di criteri per 
valutare rammissttritità di un 
referendum; in quella famo
sa sentenza; che suscitò non 
poche critiche e polemiche, i 
giudici della Consulta con
siderarono inammissibili la 
richieste di referendum che 
costringono relettore ad un 
tvoto bloccato su molteplici 
complessi di questioni insu
scettibili di essere ridotte ad 
unità * o quatte che riguarda
no 9 leggi costituzionalmente 
obbligatorie, ovvero essenziali 
per U funzionamento deWor-
dtnamento democratico*. Si 
fecero coté saltare i referen

dum su 97 artìcoli del co
dice penale, sul codice mi
litare di pace 

F dunque possibile che an
che stavolta i giudici di Pa
lazzo detta Consulta blocchi
no qualcuno dei dodici re
ferendum già passati al va
glio detta Cassazione. In par
ticolare la Corte- costituzio
nale, proprio con la senten
za del 78, si riconobbe U po
tere di impedire che in con
seguenza di un referendum si 
creasse una situazione di le
sione della Costituzione e de
gli istituti da essa imposti.' 

Il giudizio di •ammissibfU-
tè 9 di alcuni referendum sa
rà indubbiamente molto con
trastato. E" il caso ad esem
pio di quello suWaborto prò-„ 
posto dal Movimento per ìa 
vita, definito «massimale* 
proprio perché la sua appro
vazione permetterebbe rubar-
to solo in caso di pericolo per 
la vita detta madre, in aperto 
contrasto dunque con la sen
tenza costituzionale sull'abor
to del 1975. In essa si af
ferma il diritto della donna 
ad interrompere la gravidan
za anche quando «* tn pe
ricolo I* sua eamte fisica m 

psichica*. -- -
Del resto lo stesso Movimen

to per la vita ha espressamen
te dichiarato di proporre il 
referendum « minimale » pro
prio per cautelarsi dal rischio 
di vedersi respingere U refe
rendum più drastico. Va d'al
tro canto sottolineato che per
sino fi quesito del secondo re
ferendum, se passasse, deter
minerebbe una situazione legi
slativa viziata da ittegitttmita 
costituzionale. Consentirebbe. 
infatti, atta donna di abortire 
solo se fosse e in serio pericolo 
la tua salute fisica ; non con-
snteranéo pm rilevante la sua 
salute psichica, 

Altra obiezione del tutto 
analoga varrebbe per il refe
rendum radicale, in quanto 
esso cancellerebbe di fatto il 
« bilanciamento* di interessi 
tra u diritto attm vita della 
madre e del concepito. 

Come si vede, data Tarn-
piezza e la genericità dei, po
teri che la Corte ha in liu
teria referendaria, non sono 
da escluderà dette vere • pro
prie * eliminazioni a sor 

». 

Gianni D» Rosai 

aiWK 
Una campagna rinunciataria 
quella di non 
pagare il canone Rai-Tv 
Cara Unità, 

non sono d'accordo con quei compagni 
che fieramente nella rubrica «Lettere 
a//'Unità» annunciano di non volere più pa
gare il canone della Rai-Tv. Non mi /istilla 
che sia nella linea del Partito lo sciopero 
fiscale, giacché di questo si tratta, essendo 
il canone una tassa. . , 

Perché il governo è cattivo, il cittadino 
comunista deve rifiutargli i soldi? Diciamo: ' 
«Non diamo il nostro danaro alla borghesia 
perché ci fabbrichi le pallottole con cui ci 
spara addosso»? £' una posizione arcaica! 

La campagna contro il pagamento del ca
none mi sembra una campagna rinunciata
ria e qualunquistica. Rinunciataria, perché 
significa abbandono della necessaria lotta 
per un servizio pubblico degno di questo 
nome; qualunquistica, perché aiuta l'opera 
dì distruzione del servizio pubblico stesso ' 
da parte dei grandi gruppi privati e di set
tori della DC. A chi si crede di fare piacere, 
se non a Rizzoli, Berlusconi, Vittorino Co
lombo ecc.? 

Certo invece le critiche alla Rai di oggi 
sono più che giuste, così come giuste le os
servazioni circa il livello del canone (e — se 
non mi sbaglio — il PCI ha votato contro ' 
l'ultimo aumento). 

LORENZO CARMIGNANI 
(Livorno) 

C'è chi si fa pubblicità 
anche col terremoto 
Cara Unità. 

// terribile terremoto che ha colpito la 
Campania e la Basilicata ha creato anche 
nell'emigrazione un moto di solidarietà. 
Nel Comune di Olten (Svizzera) le associa' 
zioni democratiche italiane spagnole e sviz
zere hanno deciso di costituire un Comitato 
per la raccolta dei fondi da destinare alle 
popolazioni colpite. Nel corso della riunio
ne indetta per organizzare la sottoscrizione, 
un locate galoppino democristiano, dimo
strandosi malaccorto e sfacciato al tempo 
stesso, ha esibito davanti a tutti un tele
gramma il cui tenore era più o meno questo: 
le famiglie residenti in questa zona che ab
biano subito danni dal sisma, potrebbero 
ricevere contributi finanziari da parte dell' 
ANFE (Associazione nazionale famiglie e-
migrate) tramite l'on. Mario Federici. " 

Pur non sapendo con precisione a che 
partito appartenesse costui, i presenti non 

-hanno faticato aJraere le logiche cónclur-
-stoni. • Successive- indagini confermavano • 

., che-l'onorevole succitato apparteneva alla*. 
Democrazia cristiana. 

Prima domanda: è mai possibile che I 
fondi che un'associazione vuole destinare a 
famiglie così duramente colpite debbano 
passare attraverso le mani e i criteriperso-

1 noli di scelta dì un esponente democristia
no? La manovra clientelare è secondo noi 
chiarissima e come partito ci impegneremo 
a impedire che ce ne siano altre. L'aspetto 
più scandaloso delta vicenda è però che il 
telegramma era datato «26 novembre 
1980». cioè a ire giorni dal sisma, mentre 
nelle zone colpite si scavava ancora alta 
disperata ricerca dei sopravvissuti. 

Seconda domanda: come è possibile che-
mentre nell'emigrazione arrivavano concre
ti attestati di solidarietà, a trecento chilo
metri da Roma non giungevano i necessari 
soccorsi per salvare la vita a migliata di 
persone? Questo episodio è. secondo noi, un 
chiaro atto di sciacallaggio politico che si, 
aggiunge ai tanti altri. 

LETTERA FIRMATA 
- dai compagni della sezione PCI 

di Olten (Svizzera) 

Sulle drammatiche conseguenze del terremoto, 
con proposte, osservazioni, crìtiche, denunce ecc., ci 
hanno scritto ancora altri lettori, che qui ringrazia* 
mo: Enzo BARNABA di Belluno; Anton» BELLO 
di Saluggia; Antonella RICCI di Pesaro: Nicohoo 
MANCA di Sanremo: Francesco DI VIRGILIO di 
Padova; dott Domenico FICO di Roma; Giorgio 
GIOVANNINI di Cecina Mare; Alfredo LUCA* 
RELLI di Adelfia; UN OPERAIO di Acerra. 

Consigli alla mamma 
al figlio 
e a tutti e due 
Cara Unità. 

la signora Maria Rossi di Imperia ti ha 
scritto il 13 novembre per àwere un consi
glio utile a suo figlio che rende poco a scuo
la. to so che in queste cose ci vorrebbe mo
destia, perché ogni caso è diverso dall'altro; 
tuttavia mi ci provo io stesso. . 

Alla mamma direi; mandi purè suo figlio 
allo spettacolo teatrale (se non ci sono dif
ficoltà di ordine economico): non potrà far
gli male. - «- - i 

Al figlio direi: essere comunista vuole di
re anzitutto essere sinceri, non «furbi», 'e 
fare il proprio dovere nei confronti della 

• società, cioè essere 4'esempio nel lavoro, o 
nello studio, secondo i casi. 

A tutti e due poi direi: leggere molti gior
nali può essere positivo se fatto con discer
nimento, cioè scegliendo quello che si vuole 
leggere, e non accettando tutto m caso. An
cor più con la televisione: bisogna scegliere 
quei che si vuole guardare, e non farsi ipno
tizzare. instupidire; questo infatti sarebbe 
sempre negativo, sia che si voglia sia che 
non si voglia proseguire gli studi, 

PRESENZIANO MATURATI 
(Milano) 

-v. 

La solidarietà 
e il metodo 
Compagno direttore. 

vorrei farti pervenire il disappunto mio e 
di altri compagni operai, in merito al con
tributo in favore dei terremotati stabilito. 
in quattro ore di retribuzione, dal sindacalo 
CGIL-CISL-UIL. 

Il problema non è quello della solidarie
tà della quale sono cosciente, ed anzi /aedo 
appello m tutti icompagni perchè facciano il 

possibile per dare il massimo aiuto a quelle 
popolazioni così duramente provai, ma si 

' tratta del metodo con il quale si è data 
disposizione ai padroni di trattenere i soldi 
senza un dibattito con gli operai. ' 

Questo in un momento di sfiducia in tut
to e tutti, quando gli scandali, le ruberie ed 

„ ancora peggio il mancato soccorso delle po
polazioni terremotate, hanno causato deci
ne forse migliaia di morti, in un momento 
così grave per il Paese, ritengo sia della 
massima importanza mantenere anzi con
solidare i rapporti con la base. Per questi 
motivi non sono d'accordo con la decisione 
dei sindacati perchè contribuisce a creare 
sfiducia e malcontento. ' ' 

Ancora un volta la classe operaia si deve 
piovere sulla testa decisioni che la riguar
dano e a mio avviso si è persa un'ulteriore 
occasione per farla contare, valorizzando 
oltre al contributo economico anche quello 
delle idee. 

FRANCO BIANCHINI 
(Villa Vicentina - Udine) 

Un sentimento di rivolta 
e trenta copie vendute 
Caro direttore, 

trovandomi, come di consueto ta domeni
ca mattina, all'angolo di una strada di Ro
ma a vendere l'Unità, mi è venuto in mente 
t'articolo intitolato «Vita e morte di Peco^ 
relli, uomo di rispetto della DC», che tutti 
dovrebbero conoscere. Mi è nato un senti
mento di rivolta e con decisione è uscito il 
mio grido davanti a tutte le macchine che 
passavano: «L'Unità, la verità contro i ladri 
e gli assassini!». 

Così senza accorgermene e sotto ta piog
gia fitta, ho finito di vendere le mie trenta 
copie. 

ALVARO PENNECCHI 
(Roma) 

Mio padre legge il vostro 
giornale e io devo tradurre , 
Caro direttore, 

in un recente ttiolo di prima pagina 
dell'Unità, appare la parola 'Staff» (*Prime 
dichiarazioni di Reagan - Contrasti, per il 
nuovo staff» .̂ Mio padre, vostro assiduo 
lettore, me ne ha chiesto il significato. , 

Mit sono domandata, come ho fatto già 
tante volte, come è possibile che un giornale 
destinato a lettori per la maggior parte di 
cultura medio-bassa possa usare così spes
so vocaboli difficili, se non difficilissimi e 
sovente anche stranieri. Non parliamo poi 
à^Lperipdiinyóluti* lunghissimi e quindi di'. 
difficiìe''comprensione che caratterizzano 

-.non'pochiarticoli-del vostrogiornale?- - : -
Leggo alternativamente tutti ipiù impor

tanti quotidiani italiani. Trovo che l'Unità 
sia uno dei più faticosi da leggere. Non mi 
pare molto logico. 

' LUCIA MARZOCCHI 
(Ivrea-Torino) ' 

Ringraziamo . , 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono e t cui scritti 

, non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione e di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sta dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Ester CALÒ, Genova; Gaetano TARA-
. SCHI, Milano; F.D.,Trezzano sul Naviglio; 

Mario BACCI, Bologna; Nicolò NOLI, Ge
nova; dott. Angelo MONFORTI, Firenze; 
Tito BO, Milano; Marcello CORINALDE-
SI, Milano; C.C, Imola (ci manda una inte
ressante lettera di critica al ministro Revi
glio per le sue iniziative e dichiarazioni a 
sfavore dei pensionati, ma lo scritto è troppo 
lungo per poter essere pubblicato); Luciano 
TIZZI, Savona (*Non è pensabile portare 
avanti la linea politica del partito, com
prendere gli umori della gente senza com
piere un salto di qualità, aprendo all'inter
no del partito un dibattito, non solo sul 
funzionari ma sul metodo di direzione, sul 
contributo che tutti i compagni possono da
re»); Peppino ARBAU, Cagliari («Ci sonò 
nella DC uomini che non condivìdono l'ar
roganza del loro partito: si facciano avan
ti!*). , 

Gaetano ROSSINI, Bari («L'Italia degli 
onesti che vuole la riforma dello Stato. l'I
talia impavida che non ha alcuna intenzio
ne di arrendersi ni oggi né mai. è ancora 

.: grande e viva»); Lucio POZZÒLI, Scregno-
Milano (Perché non vengono raccolti in vo
lume i corsivi di "Kim", Kino Marzullo. e 
di Folco Portinari?»). 

UN COMPAGNO di Valdarno («Perso
nalmente non sempre ho votato comunista. 
Ora, però, la mìa decisione di semplice sint- • 
patizzante è questa- mi iscriverò al partito 
nel giorno stesso del conseguimento della 
mia laurea -—fra qualche mese — certo di 

' poter e dover dare il mio fattivo contributo 
alla politica di un grande partito. Mi iscri-

. vero e con convinzione»); Marcello PAN-
CRAZI, consiglio di fabbrica del calzaturi-

•; fìcio «Rangoni», Firenze (si pronuncia an
che lui a difesa dell'accordo interconfedera-
le del 1977 sul blocco della contingenza nel
la liquidazione). 

Silvio FONTANELLA. Genova («MI 
auguro che it recente scandalo "del secolo", 
quello dei petroli, sia ta classica goccia che 
faccia traboccare il vaso. Sono ben 32 anni 
che it termometro dei nostri signori gover
nanti, incapaci di governare il Paese, misu
ra la pazienza degli italiani, ma devono sa
pere che la pazienza, come tutte le cose, ha 
un limite»). 

Alda CLERICI, Mflano («L'acquisto di 
una roulotte, per molti, è costato sacrifìci e 
rinunce. Le roulottes le devono prendere 
nelle fabbriche, così almeno daranno lavo
ro»)-, Giovanni DE SANTIS, operaio emi
grato a Belfort-Francta (il 27 novembre, nel 

, 56* anniversario della morte del padre Feli
ce, ha versato all'Unkme generale dei viet
namiti in Francia l'importo di 120 franchi 

. «P*r la ricostruzione del Vietnam»); UN 
LETTORE del Veneto (ci ha scritto per co-
noacere roavrvalenza fra rubli e lire: ci man-
di riadinzzo per una risposta personale). 


